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Mornese, tre giorni davvero  importanti
Nella bella struttura delle Figlie di Maria Ausiliatrice di Mor-
nese (AL) si è tenuto dal 2 al 4 settembre il nostro ritiro terri-
toriale di studio che aveva lo scopo di dare il via, per tutte le 
diocesi, a un nuovo anno di attività: la partecipazione è stata 
molto contenuta, alcune diocesi erano assenti, ma questo non 
ha impedito, a chi invece ha fatto la scelta consapevole di es-
serci, di vivere un’occasione molto forte di spiritualità, di for-
mazione e di convivenza. 
La meditazione del vescovo Guido Marini sul corpo mistico che 
ha avviato i lavori, tutti i rollo (ben otto!) di sacerdoti e laici e 
le sintesi degli intensi lavori di gruppo sono contenuti nel li-
bretto degli Atti, stampato e spedito a tutte le diocesi. 
In queste 40 pagine c’è la concreta ed evidente risposta a chi 
dice che in questi nostri incontri di formazione si dicono «sem-
pre le stesse cose»: certo si parla ancora di amicizia, di cursillo, 
di precursillo, di postcursillo, di evangelizzazione, di annuncio, 
di fratellanza, ma questo è il nostro carisma.  
Di cosa dovremmo parlare per essere sempre più capaci di por-
tare Cristo ai fratelli che Lo cercano e hanno fame e sete di 
una Parola che sia fonte di vita in questo nostro mondo? 
Ma c’è stato, nei rollo sacerdotali e laici che hanno affrontato 
«sempre le stesse cose», un grande impegno a dare ad esse un 
taglio nuovo, a mettere in campo creatività e desiderio di of-
frire una prospettiva originale, a suggerire spunti di riflessione 
e di operatività inediti. Sapremo farne tesoro? 
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Ogni coordinatore 
diocesano ha  
ricevuto il numero 
di copie degli ATTI 
DI MORNESE  
(un libretto di 40 
pagine)  
da lui ordinati, da 
consegnare a chi era 
presente, ma soprat-
tutto a chi non c’era, 
perché diventino  
oggetto di studio 
personale e comuni-
tario nelle nostre 
scuole responsabili.

Assemblea Nazionale
Si è tenuta a Roma l’assemblea nazionale nei giorni 13-14-15 ottobre 2022, a seguito della riunione del coor-
dinamento nazionale tenutasi il giorno 12 ottobre. Incontro importante che ha deciso, tra le altre cose, gli ap-
puntamenti del 2023 che ogni coordinamento diocesano deve segnare nella sua agenda in modo che non si 
programmino appuntamenti che vadano a sovrapporsi. 
seconda metà di gennaio...........convivenza presbiterale nazionale 
dal 9 al 12 marzo.......................120° cursillo responsabili 
dal 22 al 23 giugno....................assemblea nazionale elettiva  
Penso sia di interesse generale sapere che, in occasione dell’Ultreya Nazionale del 28 maggio scorso con il 
Papa, sono state raccolte offerte per 17.000 euro e al Santo Padre, per le sue opere di carità, è stata consegnata 
un’offerta di 20.000 euro. Sarà mia cura dare ulteriori dettagli all’arrivo del verbale dell’assemblea.



Ancora tante belle iniziative, piene di voglia di ripartire
Domenica 28 agosto, ultima dome-
nica del mese, come ormai tradizione, 
il cursillo della diocesi di Albenga-Im-
peria ha organizzato la convivenza di 
fine estate.  
Ospiti di mons. Mario Ruffino al ca-
stello di Alto (CN), un gruppo di so-
relle e di fratelli si sono incontrati per 
trascorrere una giornata e per prepa-
rarsi agli impegni dei mesi prossimi.  
Un’occasione preziosa nella quale, 
dopo la celebrazione della Messa, è 
stato possibile scambiare opinioni, af-
frontare i problemi che interessano il 
movimento in diocesi e, naturalmente, 
stare insieme in allegria, circondati 
dalla bellezza del luogo. 
La meditazione proposta nel pomerig-
gio da don Mario - che ben conosce il 
movimento - ha riguardato l’impor-
tanza della testimonianza del cri-
stiano declinata secondo il carisma del 
cursillo e ha sottolineato la necessità 
di vivere profondamente “l’essere re-
sponsabili” in ogni aspetto e circo-
stanza della vita. 
Riprendiamo ora gli incontri di ul-
treya e gli impegni alla scuola respon-
sabili, in preparazione dei prossimi 
cursillos che celebreremo in febbraio e 
in marzo del prossimo anno. 

Sabato 18 settembre e domenica 2 
ottobre sempre gremita la sala del 
Seminario Arcivescovile di Genova per 
due importanti inziative, volute dal 
nuovo coordinatore Emo Mascioli, af-
fiancato dalla rettrice della Scuola 
Carla Livreri, con il supporto di tutto 
il cursilo genovese che dimostra 
grande vivacità e voglia di ripartire 
alla grande. 
Nella prima data si sono riuniti  tutti 
i rettori e le rettrici degli ultimi dieci 
anni di cursillo per riscoprire insieme 
una grande voglia di rimettersi in 
gioco, scaldati anche dalle parole di 
fra Mauro Zella (in foto), ora trasferito 
a Torino, dove porterà tutto il suo 
amore per il movimento. 
Nella seconda data, presente anche il 
coordinatore territoriale Carlo De Be-
nedetti, dopo una bella meditazione di 
don Giandomenico Torre su «Testi-
moni autentici e credibili», sono state 
ascoltate tre testimonianze di Marian-
gela Massa, Fiorella Ferrera e Daniela 
Savoca su umiltà, obbedienza e perse-
veranza. Prima di un grande pranzo 
all’insegna della condivisione è inter-
venuto anche don Piero Pigollo; pome-
riggio di interventi e discussioni di 
carattere più operativo.

ALBENGA

GENOVA



TORINO

Sabato 24 settembre i cursillisti no-
varesi si sono ritrovati come ogni anno 
all’inizio delle attività nel santuario di 
Boca per un momento di preghiera 
(Messa celebrata da don Stefano Gal-
lina, animatore diocesano) e per un’in-
tensa condivisione sulla pagina dei 
discepoli di Emmaus, che come noi 
sono in cammino, perché l’essenziale, 
la nostra missione consiste nel cammi-
nare per le strade del nostro paese, 
verso le periferie, verso i lontani dalla 
Chiesa che sono nostri amici.  
Momento di interrogativi e proposte 
per il nostro essere cursillisti!

Sabato 1° ottobre chiusura del 62° cursillo di Cristianità 
Donne svoltosi nei giorni 28-29-30 settembre e 1 ottobre 
presso il convento dei Cappuccini in Savona . 
È stato un cursillo molto partecipato, intenso, impegnativo, 
vissuto dalle partecipanti in completa empatia, come suc-
cede abitualmente in questi eventi, ma con l’aggiunta di 
qualche nota di freschezza, regalo delle nuove; preziosa e 
piacevole la partecipazione di mons. Vittorio Lupi, favolosa 
guida spirituale in comunione con un altro sacerdote, il do-
menicano padre Giovanni Bertelè. 
Giovanna, rettrice severa quanto basta, ma sempre sorri-
dente , positiva, coinvolgente e l’ottima equipe di cucina, che 
ha operato con la guida di don Giancarlo Frumento, hanno 
donato a questo  cursillo una festosa impronta di comunità 
unita e consapevole nella fervida preghiera e nella gioia con-
divisa! 
La speranza e la preghiera è che le nuove sorelle si affezio-
nino presto al movimento e vogliano continuare a impe-
gnarsi al suo interno.

Martedì 7 settembre 2022 mons. Roberto Repole, nuovo 
vescovo di Torino e Susa ha risposto all’accorata lettera con 
cui la coordinatrice diocesana Renata Bianchin e l’animatore 
spirituale don Valter Bonetto si sono rivolti a lui presentan-
dogli il movimento del cursillo nella diocesi.  
L’arcivescovo ha chiesto preghiere «per poter essere al passo 
con le sfide che l’annuncio della fede cristiana richiede al 
giorno d’oggi» e, ringraziando per lo spirito di amore eccle-
siale della lettera ricevuta, ha espresso la convinzione che 
«in questa fase della storia tutte le reltà stanno risentendo 
il contraccolpo di alcune difficoltà, ma tutte possono dare il 
proprio contributo se, fedeli al carisma, si lasciano conti-
nuare a trasportare dallo Spirito Santo che è sempre al-
l’opera».

NOVARA

SAVONA



VENTIMIGLIA

Venerdì 23 settembre, tra i vigneti di Monterotondo di 
Gavi (AL), doveva svolgersi un «apericena» di precursillo 
con un piccolo gruppo di amici raccolti da Rosangela. Il pas-
saparola ha raccolto un’ottantina di persone, di cui più del 
60% non cursillisti, attirati dall’ottima cucina di Paola e 
delle sue amiche, che hanno ascoltato con grande atten-
zione la testimonianza di Gianandrea, la meditazione di 
don Angelo e la presentazione del cursillo come strumento 
per incontrare Gesù Cristo. Alta l’attenzione, tante le do-
mande che, durante la cena, hanno cercato risposte dai 
cursillisti presenti, che avevano contribuito alla riuscita 
della serata. Ora il compito è quello di seguire queste per-
sone con altri momenti di incontro in un cammino che, se 
pure non porterà ai tre giorni del cursillo, sarà stata una 
bella occasione di amicizia vissuta. 

Sabato 15 ottobre è partita un’altra bella iniziativa per 
avvicinare persone in ricerca, proponendo a chi ama cam-
minare nella bellezza della natura, una serie di percorsi di 
grande interesse, da farsi il terzo sabato di ogni mese, al-
l’insegna esplicita di «Trekking e Vangelo». 
L’iniziativa «Salito sul monte» nasce senza etichette, nem-
meno quella del cursillo, dalla responsabilità e dall’impe-
gno di Michela, don Angelo e Roberta (accompagnati 
ovviamente da tutto il cursillo diocesano) e i suoi frutti po-
tranno essere valutati solo sul lungo termine. 
Il clima di preghiera e di calorosa convivenza, creatosi nei 
tre giorni del ritiro di studio di Mornese, ha avuto il suo 
peso sulla maturazione di questi due progetti che segna-
lano la voglia di rimettersi in moto anche in vista dei cur-
sillo uomini e donne da celebrare nell’aprile 2023.

TORTONA

Lunedì 12 settembre presso la parrocchia di San Rocco 
in Vallecrosia si è svolta la serata che dà il via a tutte le 
attività del cursillo nella nostra diocesi. Erano presenti 
una cinquantina di cursillisti, più tre sacerdoti e il nostro 
diacono Renzo. Don Daniele ha celebrato la messa insieme 
a don Gianni e Renzo, mentre don Rito si è reso disponibile 
per le confessioni. Tutta la celebrazione è stata emozio-
nante e le parole ascoltate nell’omelia sono state un chiaro 
incitamento a ripartire con slancio, consapevoli che Cristo 
conta su di noi. Terminata la Messa ci siamo recati nel 
campetto e, come tutti gli anni, il movimento ha offerto la 
salsiccia alla brace, il pane, il vino e l’acqua, mentre salato 
e dolce sono stati condivisi da fratelli e sorelle che hanno 
partecipato alla serata. Veramente una serata gratificante 
che ci ha fatto riscoprire la bellezza dell’amicizia, sempre 
grazie al cursillo!  



Cosa ci chiede Dio oggi
Alcuni pensieri (su cui riflettere attentamente) tratti dalle  
conclusioni dell’animatore spirituale nazionale don Alessandro Fadda 
espresse nell’Assemblea Nazionale del 13-15 ottobre 2022

Ci sono motivi di preoccupazione di cui farsi carico, 
ma questo non deve mai far venir meno la voglia di 
crescere, di cercare sempre il bene del Cursillo. 
Svilire il potere spirituale del nostro movimento è 
«bestemmia contro lo Spirito» che lo ha donato alla 
Chiesa. 
 
Dobbiamo alimentare la fiducia e l’esigenza di guar-
dare con speranza al futuro. Uscire migliori dalla 
pandemia e dalle difficoltà esistenti dipende dalla 
capacità di mettersi in ascolto con atteggia-
mento sapiente, contemplando quanto di bello Dio 
sta facendo. Questo deve essere un tempo di grazia 
per il credente e lo deve essere anche per noi del Cur-
sillo. Papa Francesco, nell’Ultreya nazionale, ci ha 
confermato nella fede e nel carisma. 
 
Siamo preoccupati dei numeri piccoli. Dobbiamo con-
siderare che forse è finito (finalmente?!) il periodo 
delle masse per aprirsi alla persona, Cristo-persona, 
è l’invito a tornare a curare il singolo non il 
gruppo, non tanto per coccolarlo, ma per vivere in-
tensamente la sua dimensione. 

 
L’amicizia è libera, non può essere condizionata dal venire al cursillo. Fondamentale è vi-
vere l’amicizia per andare a Cristo! Dobbiamo vivere fuori dalle regole la fede con le per-
sone. L’amore di Dio è molto più ampio dei nostri confini. La salvezza è affare di Cristo, 
non mio! 
 
Il precursillo va vissuto in fedeltà al carisma del cursillo. Non salvano le idee alla moda, 
salva la fedeltà. Spesso corriamo il rischio di essere come Marta, affaccendati in tante 
cose, e perdiamo di vista la fedeltà che ripaga. Siamo chiamati alla fedeltà anche se 
non capiamo, fedeltà al carisma. Occorre consapevolezza del limite, io faccio fino a un certo 
punto, poi fa Lui. 
 
La relazione di Dio con l’uomo è una relazione «a tu per tu» e da questo dobbiamo imparare 
anche noi. Non ci interessa fare cursillo, ci interessa fare cristiani! 
Dio oggi ci chiede di essere umili, di esercitare il senso di responsabilità, di orien-
tarci continuamente nel nostro cammino verso di Lui.


